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(Oeó/& : i r i f e r i s c o a l dispaccio d i V.E. n° 0Ô428/C del 16 eorr. 
Coma V. probabilmente a l aspettava, non ho atteso l e 

i s t r u z i o n i d i cui a l dispaccio d i V.E. a l quale mi r i f e r i s c o per a t t i r a r e 
l'attenzione d e l francesi au quanto stampa, personalità pol i t i c h e ed eco­
nomiche francesi sono venute dicendo i n questi g i o r n i sul problema d i una 
intesa agricola franco-germanica. Da parte francese (. onn«t e Alphand) 
mi è stato escluso n e l l a forma più categorica ohe possa t r a t t a r s i d i una 
intasa bilateral©. * m**m mwm i 

Sff^noto a V.E. come l a Confederazione Generale degli Agri» 
col t o r i già qualche tempo addietro ebbe ad esprimere l a sua opposizione 
all'Unione doganale f r a n c o - i t a l i a n a e invece i l suo favore per un accordo 
agricolo d i vasta portata t r a l a Francia a l a Germania. 

L'eco suscitata i n Francia dal Piano Schuman ha, coma dal 
resto era da aspettarselo, provocato dalle reazioni d i analogia i n a l t r i 
a e t t o r i i b stata per easmpio v e n t i l a t o anche l'idea d i un pool interna­
zionale d e l l a lana. •< i n questo quadro che va considerato quanto è stato 
detto qui s u l l e inteso a v i c o l e . Da parte francese non s i esclude che tut. 
t o quanto concerne l ' a g r i c o l t u r a non possa ad un eerto ssmonto venire i n ­
ternazionalizzato. 14 è stato invece escluso, n e l l a maniera più formale« 

1) ohe possa t r a t t a r s i d i una cosa l i m i t a t a a l l a Gerssnlsj 
êfâpkm Fransist qualora l'idea dovesse prendere forma più concreta,.*» 
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sseamerebbe dull© form« snaloghe a quell« ft* Plano Schuman per t l 
bone e l'acciaio e l'eventuale Invito sarebbe esteso a quanti poasano 
essere i n t e r e s s a t i , primo f r a questi 1 ' I t a l i n ; 

2) che l a questione d i un eventuale combinato sericolo 
possa esaere gettata sul tavolo dalla Commissione intemazionale qui 
r i u n i t a per i l piano carbone e acciaio. 

I francesi sono s t a t i molto preoccupati dal plano 
cor, i l quale - questo è i l l o ro approeeanento --tende a silurare 

Schuman con l a classica t a t t i c a dell»aliargameato. Interessati 
come essi sono a l successo del Piano Schuman e quanto meno s che i l QUO 
insuccesso non sia Imputabile proprio a i francesi, r i t e n j o d i poter e-
oeludere che siano essi s t e s s i a gettare s u l tavolo della Commissione 
carbone e acciaio queoto piano agricolo. 

A mia impressiona, se i n questo momento i l Governo frac 
cesa non solo l a s c i a d i r e g l i a g r i c o l t o r i ma, entro certa misura, l i i n ­
coraggia con d i c h i a r a z i o n i del genere d i quella del Segretario d i Stato 
Boron, questo è dovuto a t a t t i c a parlamentare. 

Come ho già segnalato a V.S., l e opposizioni parlamea-
t a r i a l '/lane Schuman a i delineano già sufficientemente f o r t i da f a r du- ] 
bitère che esso possa essere approvato dal Parlamento francese. s inco­
raggiare g l i a g r i c o l t o r i con l a speranza d i u l t e r i o r i accordi che aprano 
a l l ' a g r i c o l t u r a francese l'ambito mercato tedesco può' servire a orien­
terò i n senso favorevole a l Piano Schuman g l i a g r i c o l t o r i francesi o 
quindi quei deputati che del voto agricolo particolarmente s i interes­
sano. 

Premesso questo, oggi come oggi s o r s i piuttosto d'opi­
nions che un Piano Schuman por l ' a g r i c o l t u r a co l o vedremo uscir f u o r i , 
con molta probabilità e con molta s o l l e c i t u d i n e , sa i l Piano Schuman per 
i l carbons s per l ' a c c i a i o dovesse re allessarsi. Anzi, sempre i n caso d i 
successo dal Piano Schuman, tenderai a credere ohe no vedremo rapidamen­
te scappar f u o r i parecchi, anche ss non perfettamente i d e n t i c i , i n v a r i 
s e t t o r i . 

Che questi accordi siano franco-tedeschi o invece più 
«onerali (parlo specialmente del l ' i n c l u s i o n e d e l l ' I t a l i a ) , questo d i ­
pende i n gran parte da osas s i svoleranno i l a v o r i del Plano Schuman. 



una d«lle raßioni, non l'ultima, por l a qual* da part* l 
d i questa Ambasciata & stato tanto i n s i s t i t o parche, nonostante le no- m 
stro giuste gravi preoccupazioni noi o i aderisca senz'altro all'idea, 
è stata che non mi sentivo a f f a t t o sicuro che, g l i a l t r i rifiutandosi, 
11 Piano Schuman non o i sarebbe realizzato su plano franco-tedesco. 

A t u t t ' o g g l , non mi sento ancora i n grado d i dire so 
francesi e tedeschi sono comunque asolai ad andare i n fondo anche da so­
ll« Ida se dovessero andare avanti da s o l i sul piano carbone e acciaio, 
ô più che sicuro che a l combinato siderurgico succederebbe a breve a ca­
denza anche un combinato agricolo. 

* bene tener presente che l a possibilità d i una c r i s i | 
d i sovrapproduzione dell'agricoltura nazionale b oggi i n prima linea t r a 
l e preoccupazioni del Governo francese* La Francia ha avuto tre o t t i m i 
r a c c o l t i consecutivi8 l a meccanizzazione dell'agricoltura francese ha 
indiscutibilmente aumentato l o produzione e quest'anno, se fenomeni me­
teorol o g i c i Imprevisti non interverranno, l'Impressione generale è che 
s i avrà un ottimo raccolto e quindi una larga eccedenza d i prodotti a-
c r i c o l i sui bisogni del consumo locale* Ad svitare un c r o l l o dei prezzi 
a g r i c o l i , con l e conseguenze che esso potrebbe avere f r a l ' a l t r o anche 
nulle entrate del b i l a n c i o , non resta a l t r a alternativa che l'esporta­
zione. B 1 »asportazione non l a s i vedo che i n Germania. 

Questo è oggi, parlamentarmente parlando, uno debili 
ostacoli più considerevoli a l nostro progetto d i unione doganale « l ' I ­
t a l i a viene considerate osme concorrente, l a Germania come un -creato d i 
assorbimento» 

iion so se sarebbe possibile da parta nostra prendere 
eventualmente i n considerazione acquieti n o s t r i d i grano d i una eerta 
importanza sul mercato francese. Se questo fosse possibile, e possibile 
con una eerta rapidità, sarebbe certamente u t i l e a due acopii 

1) scindere i n duo g l i a g r i c o l t o r i francaali separare 
cioè g l i i n t e r e s s i dei c o l t i v a t o r i d i grano i quali oominolerebbero a 
comprendere d i poter trovare i n I t a l i a un mercato d i assorbimento, da 
q u e l l i dei p r o d u t t o r i o r t o - v i a o - f r u t t i c o l i per cui siamo Irr i m e d i a b i l ­
mente concorrenti! 

2) dissipare i l miraggio tedesco. 



Per questo - ripeto - so U Piano Schuman s i r e a l i s e . * 
insiano con noi, possiamo stara ragionevolmente t r a n q u i l l i che anche osa 
eventuale combinazione a r i c o l a sera organi.~r.ata i n mono d Q compre ad are 
anche noi. I francesi o i rendono perfettamente conto delle d i f f i c o l t a 
che solleverebbe a loro nell'OSCE un accordo preferensiale a due t r a l a 
Francia e l o Germania. 

*on voglio pero» nascondere a V.E. che questo movimento 
verso combinazioni economiche interna r i o n a l i d i settore, movimento che 
i l successo d e l l ' a t t u a l e Piano Schuman renderebbe i n e v i t a b i l e , non può1 

non avere l e sue ripercussioni sull'Unione doganale italo-francaoe. Que­
sto indipendentemente da quella che potrà esserne l a sua sorte d i fronte 
a l Parlamento francese v sorte che a t a t t ' o ^ i mi aembra ancora estrema­
mente incerta. Ma anche ammettendo che ssss fosae r a t i f i c a t a , essa ver­
rebbe fatalmente ad essere d i l u i t a nella sua essenza e nei suoi sviluppi 
da questa internazionalizzazione più ampia d i alcuni importanti s e t t o r i . 

L'idea dell'Unione doganale italo-francese conserva t u t ­
t avia l a sua utilità. Se l a nostra partecipazione au piede d i perfetta 
parità g i u r i d i c a a l l e conversazioni carbone-acoiaio e stata possibile 
sansa nessuna difficoltà, ciò' l o s i deve, per quello ohe concerne 1 
francesi, a l f a t t o die nonostante l e difficoltà incontrate presso g l i 
ambienti parlamentari essi a l sentono moralmente l e g a t i nel n o s t r i r i -
guardi d a l l a volontà p o l i t i e s che ne è l a base. Lo stesso elemento, con­
f i d o potrà giocare i n caso d i un eventuale Piano Schuman d e l l ' a p i c o l t u ­
ra. 

Par questo continuo a considerare d e l l a massima lmportan-
ss ohe, q u a l i ohe siano l e nostre personali reazioni a quests specie d i 
doccia scozzese s c u i sismo continuamente sotto o s t i nei ri g u a r d i d e l ­
l'Unione doganale, noi c i asteniamo dal ^anifeaters, soprattutto i n d i -
moatrazioni pubbliche, i l nostro malumore, iiacfrè l'accordo eaiate, f i n ­
ché non s i s stato respinto dal Parlamento fraaeeee e finché noi mostre­
remo d i crederci e d i continuare a v o l e r l o , per l o i ano nel suo s i g n i f i ­
cato p o l i t i c o , sarà estremamente d i f f i c i l e a l francesi d i concludere del­
l e inteso con l a Ger-ania, estese o l i m i t a t e secondo i oasi, senza per 
l o meno o f f r i r c i d i e n t r a r c i anche noi . 

i i «ratta d i salvare i l salvabile. Quanto sta succedendo 
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•66* • quanto può* succedere denen! nel campo franco-tedesco dico atra 
quanto eia etata saggia a preveggente 1 » i n i z i a t i v a presa da quasi 
t r ~ soni f a . Anche ae s u l terreno d e l l o sua realizzazione concreta oggi 
già ne rimane meno d i quanto a i sperava e forse ne resterà ancora d i me­
no domani, ossa è t u t t o r a un prezioso strumento i l quale c i permette d i 
chiedere a l l a Francia, i n forma d e l t u t t o onorevole, d i prenderci come 
terzo nel l o r o duetto con l a Germania» 

Cosa ne accadrà d i questi entusiasmi franco-tedeschi 
nel campo economico non mi santo oggi d i prevederlo, ma finché t i r a que­
s t ' a r i a mi sembra sempre più necessario che n o i facciamo f i n t a d i non 
avvederci d e l l e difficoltà che incontra l'Unione f r a n c o - i t a l i a n a e d i 
non dare importanza a l l e m u t i l a z i o n i a c u i asso potrà ancora dover an­
dare incontro, pur d i salvare l ' i d e a p o l i t i c a che ne è a l l a base e che 
oggi c o s t i t u i s c e par n o i una eerta garanzia. Questo naturalmente nei l i ­
m i t i i n c u i l ' I n c l u s i o n e n e l c i r c u i t o d e l l a Germania non lede i n modo i r * 
reparabile 1 n o s t r i i n t e r e s s i economici, rn anche su questo punto è be­
ne tener prosante che oggi, q u a l i che siano l e d i c h i a r a z i o n i che c i ven* 
oono giornalmente f a t t o , q u a l i che siano l e consideroaloni d i ordine po^l 
l i t i c o e anche sentimentale che possano giocare da una parta e l ' a l t r a , 
et 1 f r a n c e s i dovessero essere p o s t i da n o i n o l i ' a l t e r n a t iva d i sceglie­
re f r a I t a l i a s Germania e s s i non esiteranno un momento a scegliere l a 
Germania. 3o ne potranno p e n t i r e f o r s e un giorno, ma questa è l'atmosfe­
ra d i oggi» I f r a n c e s i sono o saranno ben co n t e n t i d i averci a l l o r o 
fianoo por non essere s o l i d i f r o n t e a l l a Germania t è questo un valore 
nostro, che so non va sopravalutato non va nemmeno sottovalutato. Ma ss 
questo dovesse essere l o r e impossibile - r i p e t o - essi pref erisanno l o 
Germania a nei» 
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